Incontro con il Sultano d’Egitto

Francesco era ripieno di tale eccesso di amore e di fervore di spirito che, venuto nell'esercito
cristiano, accampato davanti a Damiata, in terra d'Egitto, volle recarsi, intrepido e munito solo
dello scudo della fede, nell'accampamento del Sultano d'Egitto. Ai Saraceni che l'avevano fatto
prigioniero lungo il tragitto, egli ripeteva: “Sono cristiano, conducetemi davanti al vostro signore”.
Quando gli fu portato davanti, osservando l'aspetto di quell'uomo di Dio, la bestia crudele si senti
mutata in uomo mansueto, e per parecchi giorni I'ascolto con molta attenzione, mentre predicava
Cristo davanti a lui e ai suoi. Poi, preso dal timore che qualcuno dei suoi si lasciasse convertire al
Signore dall'efficacia delle sue parole, e passasse all'esercito cristiano, lo fece ricondurre, con
onore e protezione nel nostro campo; e mentre lo congedava, gli raccomando: “Prega per me,
perché Dio si degni mostrarmi quale legge e fede gli € piu gradita”.
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